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Interviene il sindaco Iervolino sulla proposta lanciata da Gianni Punzo su un patto bipartisan per il 
rilancio delle grandi opere a Napoli. A favore dell’appello del patron del Cis di Nola scende in campo 
anche il cardinale Sepe. Risultati non entusiasmanti per la Campania nella classifica dei servizi 
pubblici nelle diverse regioni italiane. Il Commissario del Teatro San Carlo, Nastasi, rilancia e chiede 
ulteriori fondi al Comune di Napoli.  
 
 
Il Mattino 
“Iervolino: grandi opere, si deve accelerare” di Luigi Roano (pag. 31) 
 
Dopo le dichiarazioni di Gianni Punzo che ha proposto un “patto bipartisan” per il rilancio delle 
grandi opere a Napoli (vedi diario economico di ieri) sull’argomento è intervenuto anche il sindaco di 
Napoli. La Iervolino, nel ribadire, che occorre un’accelerazione per la realizzazione delle opere 
infrastrutturali, ha fatto il punto sui singoli ritardi. “Ci sono cose che avremmo potuto e voluto fare – 
ha detto il sindaco – come la cittadella della polizia. Mi sarebbe piaciuto poi accelerare su Napoli 
orientale, ma ci troviamo di fronte a continui ricorsi al Tar”. Su Bagnoli la bonifica “bene o male va 
avanti” ed alcune opere stanno per essere realizzate. Infine, ha sottolineato come per la riforma 
della polizia municipale ed il Piano strategico esistano dei testi fermi in Consiglio comunale.  
 
Sull’argomento, nella stessa pagina, Gerardo Ausiello raccoglie le dichiarazione del cardinale di 
Napoli: “Sepe rilancia l’appello di Punzo. Gioco di squadra per risalire”.  
 
Gli altri giornali: 

• Repubblica – Napoli, senza firma a pag. 2: “Sepe promuove Punzo: bisogna fare 
squadra”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Carlo Franco a pag. 3: “Onorato: sì al nuovo waterfront. 
Punzo si affidi al genio di Piano”; 

• Roma, Andrea Acampa a pag. 9: “Sepe benedice il patto per Napoli”; 
• Il Denaro, Nadia Pedicino a pag. 37: “Sepe benedice il patto per Napoli”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 37: “Tra le priorità: rilanciare il waterfront”. 

 
 
Il Mattino 
“Servizi pubblici, la Campania resta in coda”  di Alessio Fanuzzi (pag. 30)  
 
I tecnici del Forum della Pubblica amministrazione hanno stilato una classifica delle regioni italiane 
misurando la qualità dei servizi pubblici burocratici dal punto di vista del cittadino. La Campania, in 
particolare, risulta essere penultima in tema di lavoro e sicurezza, terzultima tra ambiente, 
istruzione e salute, diciassettesima nel welfare, sedicesima nella giustizia, tredicesima nella 
competitività. In pratica la Campania non risulta mai, in nessun servizio fra le prime dieci regioni. 
Anzi fra quelle del Mezzogiorno, nel complesso, fa meglio solo della Sicilia che, comunque, eccelle 
nella giustizia. Con questi risultati inevitabili sono le critiche che giungono dal centro destra. In 
particolare, il consigliere comunale del Pdl Salvatore Varriale, sottolinea come Napoli per storia e 
tradizione dovrebbe essere un punto di riferimento per il Mezzogiorno ed invece ne rappresenta uno 
dei punti dolenti. 
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Di lato segnaliamo, sull’argomento, l’intervista di Emanuele Imperiali all’assessore regionale 
all’Innovazione e alla Ricerca Scientifica Nicola Mazzocca dal titolo “Ma sulla formazione siamo 
in ripresa”. 
 
Gli altri giornali: 

• Roma, senza firma a pag. 4 della cronaca: “Comune: filo diretto con i cittadini, Napoli 
come Bolzano”; 

• Il Denaro, Angela Milanese a pag. 12: “Salute e lavoro, regione bocciata”. 
 
 
 
Repubblica – Napoli 
“San Carlo, affondo di Nastasi: pochi i soldi del Comune”, senza firma (pag. 5) 
 
Non si chiude la polemica per i fondi al Teatro San Carlo. Il Comune di Napoli, con un emendamento 
al bilancio 2009 recentemente approvato, ha portato il contributo ad un milione e cinquecentomila 
euro ma il commissario del lirico, Nastasi, ieri, ha fatto sapere che le risorse stanziate non sono 
sufficienti. “Mancano ancora 600mila euro – ha detto Nastasi, intervenendo all’inaugurazione della 
mostra per il Cristo ritrovato presso il museo diocesano – sarebbe auspicabile che ci mettessero a 
disposizione ciò che serve, cioè 2.100.000 euro”.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 31: “Nastasi: le risorse per il San Carlo? Non bastano, il 
Comune faccia uno sforzo”; 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma a pag. 2: “San Carlo, Nastasi: soldi ancora 
insufficienti”; 

• Roma, senza firma a pag. 4 della cronaca: “Nastasi: i tagli ci creeranno problemi”; 
• Il Denaro, senza firma a pag. 37: “Nastasi: San Carlo, i fondi non bastano”. 

 
 
 
Il Denaro 
“Pomigliano pronta allo sciopero” di Giovanni Brancaccio (pag. 21) 
 
Dopo le voci degli ultimi giorni in cui si è parlato di chiusura o, nel migliore dei casi, di 
ridimensionamento negli stabilimenti Fiat del Sud d’Italia, i lavoratori si preparano alla mobilitazione 
del 16 maggio prossimo in cui si terrà la manifestazione nazionale a Torino. Ieri sciopero di un’ora e 
mezza per turno a Termini Imerse, dove si riprendeva il lavoro dopo la cassa integrazione, e a 
Pomigliano non si è scioperato soltanto perché lo stabilimento è ancora chiuso. I sindacati 
continuano a chiedere con forza un incontro urgente con governo e Fiat per discutere del futuro 
occupazionale nelle fabbriche meridionali.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 30: “Fiat, Pomigliano già mobilitata per la 
manifestazione di Torino”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 13: “Tute blu in treno, paga il 
sindacato”; 

• Roma, Francesco Guadagni a pag. 10: “A Caivano i componenti dell’Alfa di 
Pomigliano”. 
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Roma 
“Atitech, il piano Lettieri non soddisfa” di Manuela Pomicino (pag. 10) 
 
In un documento unitario, con la sola esclusione della Sdl,  i sindacati, riuniti ieri a Roma per 
esaminare la vertenza Atitech, hanno manifestato le loro perplessità in merito al “piano Lettieri.” Il 
presidente dell’Unione industriali di Napoli, a capo della cordata di imprenditori che ha manifestato 
interesse all’acquisto dell’azienda di manutenzione aerea di Capodichino. La richiesta da parte dei 
rappresentanti dei lavoratori è di non perdere alcun posto di lavoro. “In un contesto come quello 
napoletano – ha dichiarato Giovanni Spina, segretario regionale della Fit-Cisl – non è accettabile 
neanche il minimo abbassamento dei livelli occupazionali”.  
 
Anche il Mattino si occupa dell’argomento con un articolo di Marco Toriello a pag. 30 dal titolo: 
“Atitech, strappo tra i sindacati. Sdl pronto a iniziative separate”.  
 
 
 
Roma 
“Lavoro, ben 64 morti e 32.500 infortuni”  di fg (pag. 10)  
 
64 morti e 32.550 infortuni sul lavoro: queste le cifre denunciate dall’Inail relative all’anno 2008 in 
Campania. Di questi 19.442 sono infortuni temporanei, 1.777 permanenti. Dette cifre e relativi 
provvedimenti in merito, sono stati al centro della I^ Conferenza provinciale dei responsabili sul 
lavoro alla sicurezza e i delegati Cgil, sulla salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. Per il direttore 
dell’Inca-Cgil, Francesco Varriale:  “alla triste conta di chi muore ogni giorno, andrebbe aggiunto 
chi muore per il lavoro, cioè coloro che hanno conseguito patologie in seguito alla attività lavorativa, 
come i lavoratori dell’amianto”.  
 
 
 
Roma 
“Da Sorrento gli armatori napoletani guidano la carica per uscire fuori dalla crisi”, senza 
firma (pag. 10)  
 
Si apre a Sorrento la quinta edizione della conferenza “Mare Forum – Marittime Italy”, che ogni anno 
fa il punto sulla stato dell’industria marittima. Giuseppe Bottiglieri, armatore e presidente della 
omonima Shipping Company SpA, accoglie presso l’albergo Hilton Palace di Sorrento lo shipping 
italiano ed internazionale, e la prima questione della quale discuterà la tavola rotonda riguarda la 
domanda più ricorrente in questi ultimi mesi: “Come e quando si uscirà dalla crisi?”. L’auspicio di 
Bottiglieri e degli altri armatori è che, avendo gli armatori italiani tenuto fede agli impegni presi 
con il governo, confermando gli ordini delle nuove navi, questi ora detti “nuove regole e nuove 
procedure per lo smantellamento del naviglio obsoleto, anche con l’introduzione di un premio sulla 
demolizione navale”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Denaro, senza firma a pag. 18: “Msc si espande negli Usa” e “Gli armatori: ripresa 
vicina”; 

• Il Sole 24Ore, Raoul de Forcade a pag. 23: “Lo shipping riaccende i motori”; 
• Italia Oggi, Oscar Medusa a pag. 12: “Armatori, ripresa nel 2010”. 
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Il Denaro 
“Parco Progetti, via alle verifiche” di Jenny Giordano (pag. 17) 
 
Il Parco Progetti regionale, istituito nell’agosto del 2006 e avviato nel luglio dello scorso anno, rischia 
di rimanere allo stallo per mancanza di documentazione in linea con il Programma operativo valido 
sui Fondi europei per lo sviluppo regionale. La Giunta regionale ha predisposto una verifica sugli enti 
che lo scorso luglio sono rientrati nell’elenco degli ammessi. Saranno esaminate le norme di 
ammissibilità e i criteri di selezione per la costituzione delle liste, che hanno preceduto di oltre un 
anno il Por Campania sul Fondo europeo di sviluppo regionale 2007-2013. Tra nove giorni, fino al 21 
maggio, scadranno i termini per essere in regola. Diversamente si rischia di non poter accedere agli 
investimenti da 6,8 miliardi di euro da spendere entro i prossimi quattro anni. 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Al Tarì  boom del Salone” di Pietro Falco (pag. 13) 
 
Si è conclusa ieri la 30esima edizione del Salone del gioiello contemporaneo che si è svolta in questi 
giorni, al Tarì di Marcianise. La mostra ha ospitato circa 500 aziende del settore orafo delle quali 394 
stabilmente presenti a Marcianise, ed è stata visitata da circa 6mila operatori del settore. In questi 
anni il Salone è diventato un evento sempre più importante, al punto da poter essere considerato 
insieme al Salone di Vicenza, l’appuntamento italiano più importante del settore. La mostra  è stata 
anche l’occasione per inaugurare nuovi padiglioni, un ufficio postale, uno bancario e un nuovo 
parcheggio. Queste opere hanno avuto un costo di 15 milioni di cui 10 provenienti dalle aziende 
consorziate al Tarì e 5 messi a disposizione della Regione Campania. 
 
Anche il Denaro riporta la notizia con un articolo di Enzo Senatore a pag. 14 dal titolo: “Affari in 
crescita del 10 per cento”.  
 
 
 
Il Mattino 
“Giro: pronti a collaborare sul Forum 2013. Oddati: Ma il governo eviti personalismi”,  
senza firma (pag. 31) 
 
In occasione dell’inaugurazione della mostra sul Cristo ritrovato di Michelangelo, che si è aperta ieri 
a Napoli, il sottosegretari ai Beni Culturali, Francesco Giro, ha ribadito la totale disponibilità del suo 
dicastero a collaborare con il Comune di Napoli per l’organizzazione del Forum delle culture del 
2013. Gli ha risposto Nicola Oddati, assessore alla Cultura del Comune di Napoli, che 
nell’apprezzare la disponibilità offerta dal ministero ha ribadito però la necessaria autonomia che il 
Comune deve poter mantenere circa le iniziative da intraprendere per l’organizzazione dell’evento. 
 
Il Roma si occupa dell’argomento con un articolo senza firma a pag. 4 della cronaca dal titolo: 
“Forum, il sottosegretario attacca Oddati”.  
 
 
Il Denaro 
“Costo del denaro, rincari record” di Sergio Governale (pag. 13) 
 
I tassi di interesse pagati da imprese e famiglie in Campania sono più cari di circa due punti 
percentuale rispetto alla media nazionale. Il costo del denaro, che registra un aumento costante nel 
corso dei quattro trimestri dell’ anno scorso, è il più elevato per tutte le classi di fido. In particolare i 
tassi applicati dalle banche per i prestiti da zero euro fino a cinque milioni di euro (fido accordato di 
solito alle piccole e medie imprese). E’ quanto emerge dal Bollettino statistico della Banca d’Italia, 
che contiene i dati relativi a dicembre  2008. 
 


